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Quando una mattina il campanello di John Taliabue, professore di letteratura comparata alla
New York University, suona insistentemente, né lui né chi legge può immaginare che
aprendo la porta si troverà davanti Mark Simonetti, agente dell'FBI con tanto di tesserino,
specializzato in "crimini letterari". Il crimine letterario che il Bureau non ha mai smesso di
investigare riguarda l'infinita scomparsa di J. D. Salinger dalla vita pubblica, e sembra
coinvolgere anche una donna misteriosa, Olga Simoneova, presunta spia russa nonché
vecchia amica dell'accademico. Taliabue non vorrebbe saperne niente - mal sopporta l'FBI -,
ma qualcosa sa, e per la prima volta si troverà costretto a parlare... La letteratura insegnata e
amata dal professore e "Il giovane Holden" rappresentano l'occasione per analizzare il mito
americano nell'epoca di Trump: tra rievocazioni e oblii, intuizioni geniali e false piste, Enrico
Deaglio si avvicina alla vita e alla scrittura di J. D. Salinger.

L'ultima moglie di J. D. Salinger / Enrico Deaglio
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Aveva grandi progetti, Sofia. Pianista di straordinario talento, aveva iniziato una carriera
come concertista, sostenuta da Andrea, suo marito. Ma tutto è cambiato dopo quella fatidica
notte. Da allora, Sofia ha come rinunciato ai suoi sogni. Adesso non si esibisce più. È
diventata un'insegnante di pianoforte. Non è certo un'esistenza da star, anzi le difficoltà
economiche non mancano, eppure lei si sente appagata. Finché non incontra Tancredi.
Giovane, spregiudicato e brillante, Tancredi è uno degli uomini più ricchi del mondo, nonché
uno dei più soli. Sebbene tutte le donne prima o poi cedano al suo fascino, lui non sa
dimenticare una ferita che l'ha cambiato per sempre e per questo è un uomo che non vuole
amare. Eppure gli basta uno sguardo per rendersi conto che Sofia è diversa, e il suo sorriso
per lui è come acqua che scorre in un deserto di pietra. Farla sua diventa un'ossessione
divorante. Nemmeno Sofia può negare l'attrazione sempre più ardente che prova per questo
sconosciuto tanto arrogante quanto fragile, forte e al tempo stesso terrorizzato all'idea di
restare scottato di nuovo. D'un tratto, Sofia non sa più chi è, né cosa vuole dalla vita. E,
quando Tancredi tenterà il tutto per tutto per conquistarla, Sofia si troverà di fronte a una
scelta impossibile...

L'uomo che non voleva amare : romanzo / Federico Moccia

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MOC

Nord 2020; 369 p.  23 cm

Moccia, Federico

Pag 1 di 3



Stampato il : 17/06/2020Biblioteca di Torreglia
Bollettino Novità Giugno 2020 - Narrativa Adulti

Quando la giornalista d'inchiesta Gina Kane riceve una misteriosa email in cui viene
accusata REL News, rete televisiva tra le più quotate d'America, capisce subito di dover
indagare su questa storia. A spedirgliela è una giovane ex dipendente, Cathy Ryan, che
sostiene di aver subito abusi sessuali da uno dei suoi superiori e pare non essere stata
l'unica. Gina non riuscirà mai a incontrare Cathy, che, poche settimane dopo, rimane vittima
di un tragico incidente. Il suo istinto infallibile, però, le dice che questa vicenda è solo la
punta di un gigantesco iceberg. Per la celebre emittente televisiva è un momento
delicatissimo: l'azienda ha avviato le procedure per la quotazione in borsa e non può
permettersi alcuno scandalo. Così i vertici di REL affidano al loro avvocato, Michael Carter, il
compito di risolvere la questione, offrendo alle vittime un risarcimento in denaro in cambio del
silenzio. Man mano che emergono nuove accuse, i tentativi di impedire che la storia venga a
galla devono fare i conti con la determinazione di Gina a scoprire la verità: la morte di Cathy
è stata davvero un incidente? Quante altre donne sono coinvolte? Chi sono i responsabili?
Quando un'altra ex dipendente viene trovata senza vita, la giornalista si rende conto che
qualcuno sta facendo di tutto per proteggere la reputazione di un predatore sessuale. Contro
la macchina da guerra architettata dall'azienda, c'è solo un'arma con cui difendersi: la verità.
L'ultimo romanzo di Mary Higgins Clark, recentemente scomparsa, è una storia quanto mai
attuale nell'era del MeToo. Dalla parte delle donne e della giustizia.

Le ragazze non devono parlare / Mary Higgins Clark ; traduzione di
Annalisa Garavaglia
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1939. Alla fine della Guerra civile spagnola, il giovane medico Víctor Dalmau e un'amica di
famiglia, la pianista Roser Bruguera, sono costretti, come altre migliaia di spagnoli, a
scappare da Barcellona. Attraversati i Pirenei, a Bordeaux, fingendosi sposati, riescono a
imbarcarsi a bordo del Winnipeg, il piroscafo preso a noleggio da Pablo Neruda per portare
più di duemila profughi spagnoli in Cile - il "lungo petalo di mare e neve", nelle parole dello
stesso poeta -, in cerca di quella pace che non è stata concessa loro in patria. Lì hanno la
fortuna di essere accolti con generosa benevolenza e riescono presto a integrarsi, a
riprendere in mano le loro vite e a sentirsi parte del destino del paese, solo però fino al golpe
che nel 1973 fa cadere il presidente Salvador Allende. E allora, ancora una volta, si
ritroveranno in esilio, questa volta in Venezuela, ma, come scrive l'autrice, \"se si vive
abbastanza, i cerchi si chiudono\".

Lungo petalo di mare / Isabel Allende ; traduzione di Elena Liverani
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Che ne è stato di Olive Kitteridge? Da quando l'abbiamo persa di vista, l'eroina di Crosby nel
Maine non si è mai mossa dalla sua asfittica cittadina costiera, e da lì ha continuato a
guardare il mondo con la stessa burbera empatia. Sono passati gli anni, ma la vita non ha
ancora finito con lei, né lei con la vita. C'è posto per un nuovo amore, nella sua vecchiaia, e
amicizie profonde, e implacabili verità.

Olive, ancora lei / Elizabeth Strout ; traduzione di Susanna Basso

Einaudi 2020; 263 p.  23 cm
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Perché in un mondo dove tutto cambia, Olive è ancora lei. Olive Kitteridge. Insegnante di
matematica in pensione, vedova di Henry, il buon farmacista della cittadina fittizia di Crosby
nel Maine, madre di Christopher, podologo a New York, figlio lontano in ogni senso, solo una
«vecchia ciabatta» scorbutica per molti in paese; una donna scontrosa, irascibile,
sconveniente, fin troppo franca, eppure infallibilmente sintonizzata sui movimenti dell'animo
umano e intensamente sensibile alle sorti dei suoi consimili: è questa la creatura che
abbiamo conosciuto un decennio fa. In "Olive, ancora lei", Elizabeth Strout riprende il filo da
dove l'aveva lasciato e in questo nuovo «romanzo in racconti» ci narra il successivo
decennio, l'estrema maturità di Olive, dunque. Ma in questa sua vecchiaia c'è una vita intera.
Un nuovo amore, innanzitutto. Jack Kennison è un docente di Harvard ora in pensione,
vedovo come Olive. A parte questo i due non hanno granché in comune, eppure la loro
relazione ha la forza di chi si aggrappa alla vita, e le passioni che muovono i due amanti - la
complicità e il desiderio raccontati in Travaglio, la rivalsa e la gelosia di Pedicure - ne
trascendono i molti anni. Trascendere il tempo è però una battaglia che non si può vincere e
racconto dopo racconto, anno dopo anno, Olive si trova ad affrontare nuove forme di perdita.
Deve fare i conti con la propria maternità fallace in Bambini senza madre, con la decadenza
fisica in Cuore, con la solitudine in Poeta. Ma contemporaneamente, e senza rinunciare al
suo piglio irridente, leva, quasi a ogni racconto, una specie di quieta, tutta terrena speranza.
La vita riserva qui piccoli momenti di rivelazione, istanti di comunione, brevi felicità. Succede,
magicamente, in Luce, succede in Amica, dove l'incontro insperato con l'ultima compagna di
strada è insieme un'appagante occasione di rincontro per i lettori di Elizabeth Strout.
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Aba Abate è una donna normale. Suo marito Paolo, pubblicitario aspirante scrittore, è un
uomo colto ma con scarso senso pratico. I suoi figli, Francesco e Cristina, sono adolescenti
e, come tutti i ragazzi a quell'età, problematici e conflittuali. La sua unica vera amica sin dai
tempi della scuola, Tiziana, ha una libreria e da single continua a cercare il grande amore.
Aba si rivolge a lei in cerca di un aiuto per le aspirazioni di romanziere del marito. Aba fa di
tutto per tenere unita la sua famiglia e i suoi affetti, ma non è sempre facile per via del suo
vero lavoro. Perché Aba Abate in realtà è anche «Ice». Non una semplice impiegata
ministeriale come credono i suoi familiari, ma una funzionaria dei Servizi segreti con un
compito delicatissimo: reclutare e gestire gli infiltrati nelle moschee. È proprio da un suo
informatore che Aba apprende una notizia potenzialmente catastrofica: in Italia sta arrivando
via mare dalle coste libiche un terrorista pronto a farsi esplodere. La scadenza: una
settimana. Aba si trova costretta a intervenire in prima persona anche sul campo, in Libia e in
Niger. E per avere una pur minima speranza di successo deve avvalersi della collaborazione
di un agente del posto, il professor Johnny Jazir, un uomo che la trascina gradualmente in
una spirale in cui tutti i suoi valori sono messi in dubbio. Le missioni si moltiplicano, le
emergenze familiari e lavorative si sovrappongono nel giro di pochi, frenetici giorni, e quando
niente va come dovrebbe il mondo di Aba - quello professionale, ma anche quello degli affetti
e dell'amore per il quale ha sempre così tenacemente lottato - comincia inesorabilmente a
crollarle addosso. Possono davvero coesistere Aba e Ice?

Una donna normale : romanzo / di Roberto Costantini
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